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Un dibattito sul «caso Sindona» 

Il potere de 
e le banche 

Caratteristiche e conseguenze dell'appro­
priazione privata della gestione pubblica 

Il crollo flnan/.iano del 
gruppo clic faceva capo a Mi­
chele Sindona non lui ancora 
esaurito le sue ripercussioni 
nella vita italiana. L'epilogo 
giudiziario, clic richiederà 
ancora molti mesi (li istrut­
toria, è forse la parto minore. 
Si e cominciato a scavare nel 
sostrato della punta purulen­
ta esplosa, quasi per caso 
i disaccordi fra le banche pub­
bliche incaricate del salva­
taggio), nel settembre 1974. 
Di questa ricerca fanno parte 
i due libri [inora pubblicati: 
il sistema Sindona ' (De Do­
nato) e, ora. Il crack (Mon­
dadori). 

Sono due saggi di orien­
tamento assai di\erso in 
riuanto il primo indaga sui 
rapporti sociali in cui si in­
nesta l'azione di uomini ed 
organismi mentre il secondo, 
scritto dai giornalisti Paolo 
Panerai e Maurizio De Lu­
ca, è centrato nella ricostru­
zione di fatti di cronaca. Il 
punto su cui convergono è la 
denuncia di una degenerazio­
ne negli organi di gestione 
del capitale llnanziario e nel 
collegarla, in base a fatti 
incontestati, al rapporto che 
questi organi hanno contrat­
to con 1 gruppi dirigenti della 
Democrazia Cristiana. 

Sul crack si è svolto, ve­
nerdì scorso a Roma, un di 
battito alla sala della Stampa 
Estera cui hanno partecipato 
il senatore de ed agente di 
cambio Pastorino. Eugenio 
Peggio, Stefano Rodotà. Eu­
genio Scalfari e gli autori. La 
denuncia della degenerazione 
è stata ripetuta da tutti — 
persino, sia pure con tante 
reticenze, dal sen. Pastorino 
— ma evidentemente la cri­
tica generica dell'operato del­
la Banca d'Italia o di ta­
luni ministri non è. in que­
sto momento, qualificante. 
Profonde sono le diversità di 
analisi e quindi di giudizio 
politico sulle cause. All'os­
servazione di Eugenio Peggio 
che un libro politico, come 
vuole essere II crack, ignora 
in modo praticamente totale 
l'azione condotta dall'opposi­
zione parlamentare ed in par­
ticolare dal PCI, non basta 
rispondere — come è stato 
fatto — con la semplice co­
statazione di una « lacuna ». 
Ciò è apparso chiaro quan­
do, avendo Scalfari toccato 
l'argomento dell'efficacia con 

; cui si muove l'opposizione 
parlamentare, m pratica si e 
ridotto a chiedere un po' più 

' d'ostruzionismo. 

Un metodo 
di governo 

Non si tratta dei colpi di 
coda di una polemica fra for­
ze di sinistra, ma di una 

. specillca incomprensione del-
I Vaffare Sindona che non na-
( sce. come sembra accreditare 
, Scalfari, nell'assenza di scon­

tro politico effettivo sul ma-
k infestarsi plundecennale del-
' la tendenza della DC ad ac-
' caparrare il potere per usar­
lo nell'arbitrio: impunità del-

: le evasioni fiscali U bilanci 
• delle società fallite non sono 

mai stati veramente control-
: lati dal fisco) : rinuncia ad 
'! amministrare i cambi valutari 
-con l'estero: esclusività e di-
'! missioni della vigilanza sulle 
' banche affidate alla Banca 
«d'Italia: espansione delle ban­
delle italiane all'estero dove 
i, organizzano operazioni illc-
- gali che reagiscono all'interno. 

Contro tutto questo si sono 
: sviluppate, in questi anni, 

1 

La scomparsa 
del pittore 
Nino Caffè 

PESARO. 1B niagglo 
• Il pittore Nino Caffé e mor­

to a Pesaro per un collasso 
cardiaco. Aveva 85 anni, Nato 
ad Alfedcna < L'Aquila > ma 
con un'esperienza di vita e di 
cultura legata alle Marche, do­
ve entrò in contatto con ar­
tisti aperti alle correnti post-
futuriste. 

Nino Caffè fu premiato alla 
Biennale di Venezia del 1938, 
ma si Impose all'attenzione 
con la mostra del 1950 a Ro­
ma, una serie di quadri alle­
gorici e grotteschi, 1 famosi 
« pretini rossi ». colti non tan­
to in atteggiamenti ieratici o 

'liturgici, ma in momenti fon-
i clulleschi, In impaurite l'ollut-
tazionl con venti ribaldi. 

Negli ultimi anni la pittura 
' di Caffé cambia registro: 1 
suol personaggi fanno traspa­
rire uno smarrimento, appaio­
no consumati e ridotti a vuo-

', te spoglie fino u toccare con 
" i: quadro « Siamo tutti [ratei-
> li » accenti eli alta dramma-
! ticitd. 

Gli inglesi verso il referendum del 5 giugno sull'adesione alla Comunità europea 

Londra: chi è prò o contro la CEE? 
Si è riaperto il grande dibattito che si trascina ormai da quindici anni e elio ha diviso lo stesso partito laburista - I fautori del « s i » puntano le loro 
carte sulle conseguenze negative che un'uscita dall 'organizzazione comunitaria avrebbe sulla stabilità del governo - Gli avversari di Wilson fanno 
balenare l'idea che possa ripetersi « u n voto norvegese» - Uno slogan dei sostenitori del « n o » : «La disoccupazione è una malattia eu ropea» 

I*ranch lotte popolari ed e in 
legame cuti esse che l'opposi­
zione parlamentare ha potuto 
e può battersi contro 1 me­
todi di go\erno della DC. 

A indebolire chiesta lotta, 
semmai, ha contribuito Ja 
teoria delle >' smagliature » in 
un sistema che. altrimenti, sa­
rebbe considerato valido. Una 
discussione sull'ampiezza del­
le brecce aperte in istituzio­
ni altrimenti ritenute valide 
- - e tali rimarrebbero dopo 
l'invocata « correzione ^ - li­
ni sce persone e gruppi diversi 
ma ha poche probabilità di 
andare alla sostanza delle co 
se. Anche il sen. Pastorino 
\uole needere in profondità 
ÌÌ sistema, è pronto a l'are 
ammenda di ••' qualche erro­
re *. ma senza rimuovere le 
condizioni politiche in cui ha 
operato quella <•' strana coni-
binazione che si era creata 
nel 197:Ì » — come la chiama 
Scalfari —, che permise a 
Sindona e Celis, agli Agnelli 
e tanti altri - - divisi nella 
azione ma uniti nello scu­
po — di ottenere una pro-
londa svalutazione della lira 
come risposta alle lotte dei 
lavoratori ma anche di bene­
ficiare direttamente dei con­
nessi protltti. 

Quando nasce 
lo scandalo 

Andreotti. Colombo, Carli ri­
sultano al cronista mallevado­
ri di operazioni dubbie o ille­
gali. Ma il cronista lavora 
soltanto su quelle operazioni 
che sfociano in un fallimen­
to. Nessuno fa scandalo sui 
profitti ottenuti dalle socie­
tà Montedison speculando con­
tro l'economia italiana, ap­
punto perche sono profitti. 
Molti dei critici attuali so­
stennero Sindona lino a che 
si espandeva procurando, si 
ritiene, prolllti a importanti 
gruppi di potere; essi chiedo­
no regolatori più efficaci, che 
garantiscano l'esito positivo 
delle speculazioni « discipli­
nate », non un mutamento di 
rapporti. Una domanda co­
me quella rivolta da Peggio — 
ni che modo il contribuente 
italiano paga il saldo del 
crack se questo non è iscrit­
to nel bilancio dello Stato, 
e perchè lo paga? — non tro­
va risposta perchè porta di­
ritto al fenomeno generale 
della appropriazione privata 
della gestione pubblica quale 
si manifesta, in modo ma­
croscopico, nell'organo rego­
latore della moneta e del 
credito. 

Un episodio sintomatico: la 
settimana scorsa, per la pri­
ma volta in 14 anni di inca­
rico, il governatore della Ban­
ca d'Italia ha ricevuto i rap­
presentanti delle cooperative 
edilizie. Il comunicato parla 
di «'confronto». In effetti, il 
governatore ha sempre ope­
rato senza nemmeno conosce­
re alcuni dei principali de­
stinatari sociali delle sue de­
cisioni. Nel suo ufficio « pri­
vato », dose di fatto \erigono | 
ripartite importanti risorse j 
pubbliche, solo interlocutori i 
« privati » hanno accesso al , 
discorso diretto. Il vertice del- I 
le banche nazionali, per l'8j ( 
per cento di proprietà pubbli- | 
c i . è tanto politicizzato nel 
senso dei rapporti con i par­
titi go\ornativi quanto priva­
tizzato, come mostrano la se­
gretezza v l'arbiti'anel.i di 
decisioni d'interesse pubblico 
o addirittura giuridicamente 
delegate dallo Slato, 

Il l'atto che questo siste­
ma, che ha origine in ordina­
menti dellniti nell'ultima fase 
del fascismo, non abbia for­
nito le medesime manifesta­
zioni quindici o venti anni fa, 
non costituisce una discrimi­
nante. I C'.iulTi'é ed 1 Virgo­
lilo d'ieri stanno alla DC co­
me 1 Marzollo ed i Sindona 
di oggi, ì.'tndipendenca della 
Autorità Monetaria maschera, 
in una società in cui lutto ó 
strettamente interdipendente, 
lo svuotamento di potere com­
piuto a spese delle istituzio­
ni democratiche. Il recupero 
della democrazia non si rea­
lizza — questo è certo — con 
un processo di restaurazione 
legale delle istituzioni del 
passato. La legalità democra­
tica può nascere, ora, soltan­
to attraverso lo sviluppo dei 
processi eh decentramento del 
potere pubblico e di istitu­
zionalizzazione di nuove for­
me di interi ento delle forze 
sociali organizzate. L'affare 
Sindona mostra, se ce ne fos­
se stalo bisogno, che l'istitu­
zione bancaria non si ugge alla 
necessita (li questa trasfor­
ma/ione 

Renzo Stefanelli 

DAL CORRISPONDENTE 
LONDRA, maggio 

// giudizio sull'europa cne 
l'elettorato britannico acne 
chiamato ad esprimere il ."> 
alligno deve seppellire unu po­
lemica che si trascina ormai 
da 13 anni. Il tanto atteso 
punto termo giunge al termi­
ne di un discorso Jin troppo 
gonfio di formule diplomati­
che, periodi ipotetici, trust ne­
gative e condizionali', circoli-
locuzioni e parentesi A" la 
stona di tre letitatirl e di 
una « coda » due insuccessi 
iMacMtllun 'ul-ttt, Wilson '67-
'fitti culminati nell'adesione al­
la Comunità flleath gennaio 
11)73} e seguitt dal correttivo 
del « rtnegoziato » laburista 
del '"4-'"3. L'ultima clausola 
si conclude con l'interrogativo 
rivolto all'elettore « Ritenete 
che II Regno Unito debba ri­
manere nella CEE /MECi'>». 
All'apparenza niente potrebbe 
essere più semplice del st o 
del no sulla scheda per met­
tere finalmente a tacere il co­
siddetto ii grande dibattito » 
Invece la situazione e com­
plicata dal fatto che la scel­
ta europea ha /lutto col di­
ventare uno spartiacque di 
politica interna 

>ìi apre forse una fase a» 
cor più contrastata e incerta 
perche proprio ora affiora 
una serie di questioni irrisol­
te o rimaste nascoste nelle 
pieghe della disputa. Quello 
sull'Europa — come e noto 
— e II primo referendum del­
la storta inglese. Basta que­
sto a dare un'idea dell'Impor­
tanza del momento e. al di 
la del contenuto, ad esaltarne 
il significalo formale. L'Istmi-
to della consultazione diretta 
non era mot stato invocato 
nel passato. Il suo uso attua­
le consegue all'impegno preso 
qualche anno fa dalla dirigen­
za laburista per attenuare la 
irriducibile opposizione del 
congresso del partito e dei 
sindacati, ed ha già sollevato 
una notevole preoccupazione 
m chi teme II precedente e 
crede di individuarvi l'origine 
di un possibile conflitto co­
stituzionale fra l'autorità del 
Parlamento e la volontà di 
massa 

Altro argomento controver­
so e volutamente lasciato nel 
vago e II carattere vincolante 
o semplicemente consultivo 
del risultato. Il governo ha 
detto che prenderà alto del 
responso ma se questo fosse 
negativo potrebbe essere il 
Parlamento a decidere di non 
accettarlo. La scena mutereb­
be allora drammaticamente, 
caduta del governo Wilson, 
irrimediabile frattura del par­
tito laburista, grande coalizio­
ne moderata fconservatori, li­
berali e destra laburista >'' 
Una ipotesi allarmante eppu­
re niente affatto assurda Ec­

co perche l'uroumcnlo più 
torte a tavole dei prò MEC 
e la scelta del meno peggio 
il voto per il si evita qualun­
que avventura, assteura la 
continuità del governo, garan­
tisce la stabilita La campa­
gna elettorale e cominciata 
Ire settimane la e sta imboc­
cando ora la dirittura finale 
Il ritmo incalza e le incettile 
si appesuntiscono Come al 
solito la campagna si svolge 
sui giornali e alla televisione 
mentre le manifestazioni pub­
bliche sono rare e scarsamen­
te affollate. Venti milioni di 

famiglie hanno ricevuta un 
plico ufficiale che conitene ti 
resoconto governativo dei mi­
glioramenti ottenuti durante 
il recente nnegoziato sulle 
condizioni di ingresso 11 do­
cumento ha un titolo impo­
nente ni 11 ,Yeu' Deal della 
Gran Bretagna in Europa »/ 
contraddetto dalla modestia 
della frase viziale « Caro 
elettore, non pretendiamo e 
non abbiamo mat preteso dt 
aver ottenuto tutto ciò che 
colei amo. Ma — assicurano 
Wilson e i suoi 'colleglli — 
siamo riusciti a procurarci 

] grossi e significativi vantaggi 
I rispetto alle condizioni prece­

denti » 
// governo, nel suo atteg­

giamento ufficiale, evita appa­
rentemente di prendere posi­
zione e chiede alla cittadinan­
za un parere solo sitt risulta­
ti conseguiti La sostanza del-
/appello governativo e que­
sta « In Europa ci siavw ala 
da due anni, abbiamo fatto il 
meglio per modificare a no­
stro favore 1 termini del trat­
tato, vi consigliamo quindi dt 
rimanere nella Comunità «. 
Nella stessa busta l'elettore 

Londra: impiegati della « City », il quartiere degli affari della capitale inglese. 
L'organizzazione confindustriale britannica è massicciamente intervenuta a fa­
vore della permanenza nella Comunità economica europea. 

IL CONVEGNO NAZIONALE INDETTO DALL'ARCI-UISP A FIRENZE 

Una «carta» dello spettacolo 
Denunciate le responsabilità di una gestitine burocratica e centralistica del settore 
Proposte per creare nuovi strumenti culturali <\i massa - 11 ruolo delle autonomie locali 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 18 maggio 

Lo scorso anno le compa­
gnie teatrali private hanno 
ricevuto dallo Stato 2 miliar­
di e 300 milioni. In Calabria 
un gruppo dt Comuni aveva 
costituito un consorzio per la 
diffusione della cultura tea­
trale nella regione. Gli sono 
stati assennati solo 4 milioni. 
L'iniziativa non ha avuto la 
possibilità di decollare. E' un 
esempio, fra ì tanti, di come 
lo Stato interviene nel set 
tore delio spettacolo: ctoc ma­
le, seguendo criteri che pri­
vilegiano l'iniziativa privata a 
scapito di quella delle Regio-
ni, degli Enti locali, dell'asso­
ciazionismo democratico che 
hanno cercato, con i propri 
mezzi, di colmare ì vuoti de­
terminati da una gestione bu­
rocratica e dulie carenze del­
le strutture pubbliche. Hanno 
cercato insomma di favorire 
la crescita culturale del cit­
tadini e di rispondere alla 
loro domanda di pa rtecipa-
zione. 

A questi problemi («Cine­
ma, teatro, musica: sviluppo 
culturale di massa; partecipa­
zione; programmazione sul 
territorio») l'ARCI-UISP ha 
dedicato un convegno nazio­
nale, riunendo a Firenze per 
tre giorni — da venerdì ad 
oggi — operatori culturali, 
dirigenti dell'associazionismo 
democratico, amministratori 
locali, registi, attori. 

E' slata redatta una sorta 
di «mappa» della situazione 
dello spettacolo in Italia, ma 
soprattutto sono state trac­
ciate delle «rot te» per usci­
re dalle secche della crisi at­
tuale 

L'ARCI UISP propone — ha 
detto Antonio Manca, della 
segreteria nazionale — una 
profonda riforma del modo 
di intervento delio Stato nei 
settori del cinema, del teatro, 
della musica che devono es­
sere sottratti alle attuali 
strutture pubbliche centraliz­
zate e burocratiche (come lo 
Ente teatrale italiano, l'Ente 
gestione cinema, gli Enti li­
rico-sinfonici). Bisogna anda­
re invece verso un sistema 
di circuiti culturali polivalen­
ti a base regionale capaci di 
soddisfare esigenze nuove di 
partecipazione che emergono 
dalle comunità Questo signifi­
ca spostare radicalmente l'in­

tervento economico dello Sta­
to dalle sue strutture verti­
cali al territorio, delegando 
alle Regioni poteri e mezzi 
per una fruizione generaliz­
zata dei prodotti dello spet­
tacolo, 

Si deve coprire cioè tutto 
il territorio nazionale non li­
mitandosi a consolidare ciò 
che già esiste ma promuoven­
do nuovi strumenti culturali 
di massa. Questo vale per il 
teatro di prosa, per la musica 
te indispensabile la ri torma 
degli Enti lirici, la cui pro­
duzione non può essere indi­
rizzata a una fascia ristretta 
di cittadini», per il cinema 
(in questo settore l'intervento 
statale ha seguito la stessa 
logica dell'industria privata 
ed ha finito per essere schiac­
ciato dall'oligopolio della di­
stribuzione dell'esercizio pri­
vato». 

Tre problemi 
I temi e le proposte emersi 

dalla relazione introduttiva 
sono stati ripresi ed appro­
fonditi dal convegno che si e 
diviso iti quattro commissio­
ni di lavoro che hanno poi 
nterito le loro conclusioni 
Le commissioni si sono sof-
termate in pamcohwe su tre 
problemi: l'incidenza degli En­
ti pubblici soprattutto nelle 
Regioni e negli Enti locali nel 
settore dello spettacolo; la ge­
stione democni' ica della ri­
forma della RAI TV, le nuo­
ve torme di piodu/ione nel 
campo dello spettacolo. 

E' slato rilevato che la pre­
senza delle Regioni pur nella 
diversità delle gestioni, ha de-
terminato unu crescita di in­
teressi e dt iniziative nel set­
tore teatrale i per il cinema 
e necessario il recupero di 
strutture pubbliche inutilizza­
te o mal utilizzatei. Tuttavia 
deve essere intensificato l'im­
pegno delle Regioni, dell'asso­
ciazionismo, degli Ent 1 loca­
li, degli operatori culturali 
per il decentramento delle ini­
ziative attribuendo alle Re­
gioni precise funzioni legisla­
tive. 

Allo Slato viene chiesto un 
intervento qualificalo sul pia­
no della produzione e dolla 
fruizioni». Alle Regioni *» agli 
Enti loculi e stala sollecitata 
la programmazione di inter­

venti, 11 recupero e l'utiliz­
zazione delle strutture esisten­
ti, il coinvolghnento delle lor-
ze culturali democratiche e la 
gestione del settore dello spet­
tacolo. 

Per quanto riguarda la RAI-
TV è stata sottolineata la 
necessità che i comitati re­
gionali assumano non solo 
un ruolo di consulenza, ma di 
intervento, in collegamento 
con la realtà territoriale; che 
sia garantito il diritto di ac­
cesso dell'associazionismo «la 
legge deve essere interpreta­
ta estensivamente. Intervenen­
do sulle programmazioni nel 
loro complesso»; che a livel­
lo di produzione decentrata 
si [accia perno sulle unità di 
base esterne per sottrarre la 
RAI-TV all'attutile subordina­
zione ui privati. 

In questo contesto assumo­
no una rilevarne importanza 

i le nuove forme di produzio­
ne (soprattutto cooperative» 
elle si sono sviluppate in que­
sti ultimi anni nel teatro, nel 
cinema e anche nella musica 
(e si sono caratterizzate per 
il loro basso costo di esci 
cizio, per la loro piena dispo­
nibilità di agire su tinto il 
territorio >. Queste strutture 
debbono collegursi agli P'nti 
locali e insieme al movimeli 
1 o democratico i associazioni­
smo di base, sindacati, ecc > 
per realizzare e distribuire e 
verificare una produzione cul­
turale che risponda effettiva 
mente alle nuove esigenze dei 
cittadini. 

Il convegno ha dato delle 
nsposio agli interrogativi che 
si era posto, avanzando pro­
poste operative e indicazioni 
politiche per il rinnovamento 
de] settore dello spettacolo. 

Abbiamo chiesto al presiden­
te dell'ARCI-UISP, Arrigo Mo-
randi, di precisare la « pro­
posta globale » dell'associano, 
nismo che si è venuta dispie­
gando nel corso del conve­
gno. 

« Il convegno — ha dichia­
rato Morandi — ha denuncia­
to la crisi delle strutture pre­
poste alla cultura incapaci di 

1 adeguarsi alla crescita e alla 
i volontà partecipativa delle 
, grandi masse, non solo ape-
' raie ma anche di ceto medio, 

che stanno esprimendo la ne-
[ censita di confrontarsi con gli 
; nitri. In questa situazione ni 
i movimento democratico spet­

ta il compito di adeguare i 
suoi obiettivi e il suo modo di 
essere alle nuove esigenze. 
Dopo il confronto che abbia­
mo avuto prima e nel corso 
del convegno con forze poli­
tiche e sociali. l'ARCI-UISP 
ritiene giunto il momento di 
creare strumenti di consulta­
zione permanente tra le for­
ze democratiche ("cooperative, 
sindacati, associazioni cultura-
li di massa, intellettuali, ar­
tisti» affinchè si stabilisca un 
rapporto costruttivo coi nuo­
vi organismi che usciranno 
dalle prossime elezioni am­
ministrative, un rapporto per 
dar vita alla riforma demo­
cratica dello spettacolo. 

Unità 
«Gli obiettivi che ci ponia­

mo — ha proseguito Moran­
di — sono da un lato la ri­
forma di alcuni enti e la sop­
pressione di alcuni altri ico­
na' l'ENALi, per cui insieme 
alle ACLI e all'ENDAS «Um­
ilio raccogliendo le lume per 
unu proposta di legge di ini* 
ziutiva popolare; dall'altro la 
i icomposizione delle due cui-
furi' «quella elitaria e quella 
popolare», in una visione uni-
•aria dello scientifico e del­
l'umanistico. Occorre impe­
gnare, quindi, tutte le forze 
mtelleltuali, insieme alle orga­
nizzazioni democratiche, sen­
za settarismo, nella consape­
volezza che i problemi della 
nostra società potranno irò-
vare una soluzione solo se ad 
essa concorreranno le sue va­
ne componenti politiche e 
ideali. Un passo importante 
m questa direzione crediamo 
di averlo compiuto nella rea­
lizzazione di una piattaforma 
politica unitaria con le ACLI 
e l'ENDAS, con cui tra bre­
ve organizzeremo un conve­
gno per esaminare i problemi 
connessi con la spesa pubbli­
ca nei settori della cultura e 
dello sport ». 

I lavori del convegno sono 
stati conclusi da Carlo Pa-
gliarini della segreteria nazio­
nale dell'ARCI-UISP, dopo 
una sene di intervenl i fra 
cui vanno citali quelli di Um­
berto Rossi, Cesare Elisel. Li­
dia Serenar!, Roberto Galva­
no, Francesco Maschi. 

Carlo Degl'Innocenti 

riceve anche due xolantini. 
u no prò e uno con t ro la 
CEE. Quello che spiega « per­
chè dorreste votare si » ridu­
ce tutto all'idea del «disa­
stro» che conseguirebbe ad 
una eventuale uscita. L'altro 
dice che il ritiro dall'Europa, 
dopo un periodo di riassesta­
mento, non significherebbe af­
fatto il crollo perche si riapri­
rebbero le vie con « tutto il 
mondo » 

Per organizzare il referen­
dum lo Stato spende mezzo 
milione in più dt una norma­
le consultazione generale, os­
sia 5 milioni di sterline che 
e una cifra assai modesta ri­
spetto ai costì analoghi in al­
tri Paesi europei. I due grup­
pi, per e contro, vengono sov­
venzionati con un modesto 
contributo di 200 milioni dt 
lire italiane ciascuno. Ma gli 
anti MEC si lamentano della 
loro povertà rispetto ai lauti 
contributi che i prò europei 
ricevono dalle associazioni pa­
dronali e finanziarie (si parla 
di circa 5 milioni di sterli­
ne). Fino a qualche tempo fa 
l'opinione pubblica sembrava 
nettamente avversa all'Euro­
pa Ma co! passare del tem­
po la rassegnazione e andata 
crescendo. Il sì non può con­
quistarsi una adesione entu­
siasta, ma sa di poter conta­
re sulla convalida per man­
canza di alternative. I son­
daggi di opinione dicono che 
le parti si sono rovesciate (48 
per cento degli elettori sareb­
bero per il st, 20° » indecisi/ 
A meno che gli europeisti e 
/'establishment non cadano 
vittime di una gigantesca il­
lusione, i pronostici puntano 
ora sulla probabile sconfitta 
del no. 

Il risultato verrà annuncia­
to domenica 8 giugno. Anche 
il metodo dello spoglio st e 
prestato ad una serie dt scon­
tri procedurali. Il governo vo­
leva un contragio a livello na­
zionale cosi da cancellare nel 
bianco e nero cumulativo le 
sfumature regionali e soprat­
tutto la portata della diffiden­
za in località come la Scozia 
e il Galles le cui tendenze al 
separatismo sono una costan­
te preoccupazione per gli uo­
mini politici che siedono a 
Westminster. Si è arrivati 
quindi al discutibile compro­
messo del doppio computo' in 
sede dt contea (cioè provincia 
per provincia) e sul piano na­
zionale, ma l'assurdità e clic 
non si sa ancora se i risulta­
ti parziali, immediati, finiran­
no col precedere e svuotare 
dt significato l'annuncio gene­
rale che sopraggtungera solo 
tre giorni dopo. 

Come st vede, c'è una certa 
area di incertezza anche ncoli 
aspetti procedurali e il refe­
rendum può rivelarsi un'arma 
a doppio taglio Altri Paesi 
europei t'avevano impugnata, 
con esiti contrastanti, nel 
1972. In Danimarca il 63,3"» 
votò per l'adesione all'Euro­
pa e m Irlanda addirittura 
l'83".>, mentre — come si sa 
— la Norvegia voltò le spalle 
alla Comunità col 53.5"» dei 
no. In quest'ultimo Paese il 
governo laburista si era fatto 
fautore dell'ingresso solo per 
vedersi ripudiato dall'elettora­
to e pagare la sconfìtta con 
la sua uscita dal vertice na­
zionale. A Wilson viene spes­
so ricordato questo preceden­
te. L'esempio norvegese « figu­
ra al centro della propaganda 
degli anti MEC britannici an­
che per altri aspetti: come di­
fesa della « sovranità naziona­
le » centrata attorno alla tute­
la delle fonti energetiche (pe­
trolio e gas naturale nel Mare 
del Nord) davanti all'assalto 
delle grandi multinazionali 
americane. Tuttavia la Gran 
Bretagna non e la Norvegia 
e la protezione del suo patri­
monio naturale cosi come del­
la sua intera rete produttiva 
passa attraverso altre prospet­
tive di lotta, un orizzonte poli­
tico più ampio, il superamen­
to di una mentalità difensiva 
•soprattutto quando questa 
come adesso si chiude ancor 
più entro l'angusto quadro del 
provincialismo. 

Lo schieramento di forze u-
intesi nella campagna contro 
il MEC e ampio e comprende 
i due terzi del partito laburi­
sta e dei sindacati, i comuni­
sti, tutte le correnti di sini­
stra, frange conservatrici e in­
dipendenti Otto ministri 
'Benn, Foot, Cattte. Shore. Sli­
ttiti, Ilari. Ross, Varie]/) st 
battono per il no accanto a 
leaders sindacati come Jack 
Jones (trasporti/. 

Occupazione e costo della 
vita sono i due temi più scot­
tanti- « La disoccupazione e 
una malattia europea», dice 
Jones additando i C> milioni 
di senza lavoro nei vari Paesi 
de! continente mentre in In­
ghilterra, per il momento, la 
cifra va di poco al di sopra 
dei 600 mila. «Il costo della 
vita e già raddoppiato da 
quando siamo entrati in Eu­
ropa e continuerà ad aumen­
tare » Burro, zucchero, ver­
dure, agnello e manzo sono i 
termini di riferimento di una 
battaglia di parole che rima­
ne a livello degli esempi pra­
tici, de! rincaro quotidiano, 
delle constatazioni dolorose 
che la massaia fa di giorno 
in giorno davanti ai cartellini 
dei prezzi net supermercati 
di un Paese dove l'inflazione 
galoppa al ritmo del 22-24" > 
annuo 

« Dobbiamo preservare il 
potere di decidere del nostro 
destino ». dicono gli esponenti 
antieuropei controbattendo la 
logica efflcientistìca della con­
fimi nutria, della Citi/ e delle 
compagnie multinazionali che 
hanno deciso da almeno 10 
anni sulla direzione dei loro 
investimenti La integrazione 
europea, dal primo gennaio 
1!)?3 e costata due miliardi di 
sterline rome ulteriore quota 
passiva net lo bilancia dei pa­
gamenti britannica e poco ta­

le sapere clic qualche centi­
naio di milioni e stato reca 
pcrato da Wilson al vertice di 
Dublino il IO marzo scorso, 
attraverso la riduzione del 
contributo inglese a! bilancio 
comunitario o sotto forma di 
remdennizzo per il fondo a-
grtcolo o quello regionale 

Il pericolo più grosso e che 
la Gran Bretagna si trova in 
svantaggio di fronte alla « li­
bera circolazione dt capitale e 
forza lavoro» dentro la Co-
munita Rischia infatti di per­
dere il primo e di cedere il 
secondo in quantità sempre 
maggiori « Disoccupazione dt 
massa e aumento dell'emigra­
zione dei nostri lavoratori e 
delle loro famiglie nel conti­
nente alla ricerca del lavoro 
— afferma Wcdgicood Beivi 
~ saranno la dura conseguen­
za della nostra continuata a-
desiane alla CEE » 

Negli ultimi anni le aziende 
inglesi hanno investito più di 
500 milioni dt sterline vi Eu­
ropa, ma gli investimenti dei 
Paesi europei m Gran Breta­
gna non sono andati di molto 
al di la dt un centinaio di 
milioni. La situazione e dram­
matica non tanto perche l'In­
ghilterra è « vecchia » e non 
regge la concorrenza dell'Eu­
ropa — come va ripetendo 
genericamente da anni chi i-
denti fica la «malattia ingle­
se » con la mancata « moder­
nizzazione n ma proprio per­
che il « nuovo » si è imposto 
con maggiore impeto che al­
trove, la riconversione opera­
ta nel settore dell'oligopolio 
ha aggravato gli squilibri nel­
le altre aree produttive, le 
multinazionali hanno esteso 
qui il loro impero con mag­

gio) e disinvoltura 
Siamo quindi di fronte nd 

una situazione molto « mo­
derna ». un processo cioè 
di integrazione internaziona'i* 
ancor più avanzato che, CEE 
o meno, e andato avanti, ero­
dendo il tessuto industriale 
nazionale e accelerando i fe­
nomeni di obsolescenza di 
questo o quel ramo dell eco­
nomia. Gli antt MEC temono 
che il continuo declino ridu­
ca l'Inghilterra alla strenua 
delle regioni arretrate, la (ac­
cia diventare « il nord li landa 
d'Europa » 

Guardando al post-referen­
dum, Wilson ha ragione di af­
fermare che « i problemi ri­
mangono sta che restiamo nel­
la CEE sia che ne usciamo » 
Bervi ribatte che l'unica pos­
sibilità di mettere mano alla 
« rigenerazione della industria 
britannica », secondo criteri dt 
produttività e giustizia socia­
le, sta nel mantenere intatta 
la capacita decisionale de! 
Parlamento inglese. Per gli 
uni e l'accettazione dell'inevi­
tabile, la registrazione delle 
tendenze automatiche de! si­
stema. Per gli altri e la riven­
dicazione dell'autonomia delle 
scelte politiche di fronte al 
soffocante predominio delle 
forze economiche nella salva­
guardia dei livelli di vita, giu­
stizia sociale e democrazia del 
popolo inglese Lo scontro, co­
me e logico, va al dt la del 
voto del 'i giugno e la sua 
articolazione si'proietta nella 
crisi che. di qui all'autunno, 
va addensandosi sulla Gran 
Bretagna con implicazioni 
sempre più gran 

Antonio Broncia 

La XXII edizione della biennale fiorentina « I l Fiorino» 

Rassegna 
dell'arte 

fantastica 
FIRENZE, maggio 

Nelle sale del Fort3 di Bel­
vedere a Firenze è aperta la 
XXII biennale internazionale 
d'arte « Il Fiorino » organiz­
zata dall'Unione fiorentina 
sotto il patrocinio del Comu­
ne e dell'azienda di turismo, 

Sottoposta in passato a cri­
tiche severe per una sua certa 
fisionomia municipale, la mo­
stra del Fiorino, che in altre 
occasioni aveva aflas^llato lo 
spazio esposttivo di presenze 
eterogenee, da qualche tempo 
ha cercato dì porsi al passo 
con i tempi. Abbandonata la 
formula della collettiva ge­
nerica di giovani e meno gio­
vani artisti e pur conservando 
l'antiquata logica delle pre­
miazioni, il Fiorino ha imboc­
cato la strada della mostra 
a tema, dell'individuazione 
cioè di settori specihci della 
ricerca artistica in Italia ed 
in misura indubbiamente più 
limitata anche in campo euro­
peo e per così dire interna­
zionale. Nacque cosi due anni 
or sono una mostra sostanzial­
mente compatta e organica, 
allestita sotto l'etichetta tut­
tora valida nella sua formula­
zione dialettica di « realismo-
iperrealismo », mentre l'edizio­
ne di quest'anno si presenta 
sotto l'egida di un tema al­
trettanto sollecitante, sepou-
re leggerment? tautologico: 
« Aspetti dell'arte fantastica 
oggi ». 

Tale formula potrebbe na­
scere dalla convinzione abitu­
dinaria che ogni iorma d'arte 
pos,sa essere ridotta a mero 
prodotto di generiche fanlasti-
cherie e immagmosita, quan­
do invece Giorgio Di Genova. 
nella presentazione al catalo­
go, tiene a precisare che la 
fantasia in questo caso «va 
intesa come meditazione sul 
concreto... come analisi e veri­
fica sul reale ». 

Questa edizione del Fiorino 
si articola dunque in cinque 
sezioni: la mostra-premio alla 
quale partecipano ima quaran­
tina di pittori e cinque scul­
tori; tre retrospettive di arti­
sti scomparsi rispettivamente 
dedicate ad Alberto Savinio, 
Gastone Novelli e Pino Pasca­
li, che dovrebbero fornire il 
supporto storico al tema; quin­
di 1? personali dei due vinci­
tori della passata edizione del 

Una mostra 
dedicata 
ad Albe 
Steiner 

Si apre oggi a Milano, 
alle 17.H0, all'Umanitaria, 
una mostra dedicata ad 
Albe Steiner, che fu uno 
dei più noti ed impegnati 
grafici Italiani, protagoni­
sta tra ì più rilevanti del 
dibattilo culturale degli 
ultimi decenni, scomparso 
l'estate scorsa. 

La mostra, organizzata 
dalla stessa Società Uma­
nitaria, presso la quale il 
compagno Steiner insegnò 
a lungo, intende fornire un 
quadro esauriente della 
sua multiforme opera gra­
fica. 

premio, vale a dire Aldo Tur-
chiaro per la pittura e Anni­
bale Oste per la scultura; le 
rappresentanze estere anch'es-
se per l'occasione « lantasti-
eh? » di Svizzera. Austria, Ger­
mania Federale. Jugoslavia ed 
infine un omaggio al centena­
rio d?lla morte del Boccaccio 
(chissà mai perche in questo 
contesto), costituito da una se­
rie di tavolozze dello scompar­
so pittore fiorentino Beppe 
Bongi che illustrano alcune 
scene del Decameron 

Va subito detto che dell'» 
ire mostre omaggio soltanto 
quella dedicata a Novelli ri­
sulta a nostro avviso rappre­
sentativa e illuminante della 
sua coerente ricerca, della sua 
straordinaria e lucida passio­
ne intellettuale; nel caso di 
Savmio -e di Pa-scali invece 
la campionatura troppo esigua 
e diseguale da purtroppo una 
impressione di provvisorietà 
nonostante che di Sa vini o, ad 
esempio, siano esposte due 
op?re significative come « La 
nave perduta » e « Jeux des 
anges ». 

Più attento, né poteva es-
sere altrimenti, l'allestimento 
delle sale di Turchiaro e di 
Oste, due artisti giunti al tra­
guardo meritatamente, sorret­
ti ambedue da una tecnica ri­
gorosa e scaltra, nonché da 
una sorprendente capacità di 
invenzione. Il che potrebbe 
sorprendere trattandosi dei 
due vincitori che hanno com­
battuto sotto l'insegna del 
« realismo-iperrealismo ». ma 
ancora una volta sta a di­
mostrare come nel campo 
delle arti visive formule e 
temi valgono limitatamente e 
come i valori più genuini rie­
scano quasi sempre a svinco-
larsi da ogni tentativo di ca­
talogazione. 

Por quanto riguarda final­
mente la mostra-concorso, la 
novità di quest'anno consisie 
nella partecipazione pariteti­
ca di artisti italiani e stra­
nieri. Occorre notare, come 
primo fatto positivo, che nel-
] "ampia rassegna fortunat a-
mente non sembra aver tro­
vato posto quell'esausto neo-
surrealismo che ancora im­
perversa in molti Paesi euro­
pei, non ultima l'Italia. 

Appaiono tutiavia alcuni re­
dimenti di qualità che il visi­
tatore non faticherà a rico­
noscere e questo, sia detto in 
tutta franchezza, sia fra : po­
tori eh? fra gì: scultori. Per 
gli artisti più conosciuti e ap­
prezzati il discorso e un altro 
e cioè la possibilità di con­
vivenza, nel solco del tema 
tracciato ben inteso, di perso­
nalità talvolta assai diverse 
tra loro. Ci domandiamo cioè 
se forse non sarebbe valsa la 
pena di indirizzare meglio il 
visitatore attraverso una sorta 
di segnaletica informativa nei 
meandri in fondo complicati 
di questo « fantastico » con-
lemporaneo. Da una parte 
sembra infatti di scorgere ]a 
ironia critica d: Adami. Bay, 
Baruchello, Del Pezzo. Nespo­
lo, dall'altra lo sguardo intro­
verso e sofferto, letterario e 
allusivo di Fieschi. Guarienli. 
Petronc, Pini. Vacchi. E' solo 
un'indicazione sommaria e 
provvisoria per citare gli ar­
tisti che più fanno presa ol­
tre, ben si inicnde. l'ormai 
classico Guerrechi e il calli-
grafico ma perielio cecoslo­
vacco Koìar. 

Giuseppe Nicolett1 
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